Intervento introduttivo

al V Convegno Liturgico Internazionale

su “Il Battistero”

Bose - 31 maggio/2 giugno 2007

L’amabile Priore Fr. Enzo ha voluto che fossi qui per partecipare al V Convegno Liturgico Internazionale e che rivolgessi un fraterno, cordiale saluto in qualità di Presidente della Commissione Episcopale per la Liturgia della Conferenza Episcopale Italiana: cosa che faccio ben volentieri, ritenendomi onorato di essere tra illustri docenti, ospiti e amici.

Ritengo anzitutto sia doveroso evidenziare che, ancora una volta, il Monastero di Bose con il suo Priore e i suoi monaci, attraverso questo Convegno ha saputo cogliere nel segno una urgenza, avvertita da più parti: quella cioè di mettere in agenda la trattazione del Battistero che, “tra le parti più importanti di una Chiesa ha un posto di rilievo” (Benedizionale, 1163), essendo esso considerato grembo della Trinità perfino nella sua stessa fisicità materica.

Suggestiva in tal senso è la descrizione data da Didimo il Cieco: “La piscina è lo strumento disposto dalla Trinità in vista della salvezza dell’umanità tutta. Pur rimanendo vergine, la piscina diventa ad opera dello Spirito Santo, madre di tutti. Tale è appunto il senso del salmo: mio padre e mia madre mi hanno abbandonato […] ma il Signore mi ha adottato. E mi ha dato per madre la piscina, per padre l’Altissimo, per fratello il Signore, battezzato per noi” (La Trinità, II,3: PG 39, 692B).

Liricamente cantato dai Padri Latini e Greci come “Seno che ogni giorno genera senza dolore i figli del regno dei cieli” (cfr. Efrem il Siro, La Verginità VII,7: CSCO 95,26) e luogo architettonico della rinascita, connotato dalla sua imponente spazialità urbana del passato, il battistero con il suo fonte stenta ancora a riscattarsi dall’appiattimento simbolico e dalla mediocrità funzionale nonché da un processo di marginalizzazione e di affievolimento di interesse. Ciò, nonostante il notevole recupero della teologia battesimale e della sua ritualità operato dalla Riforma Liturgica.

Né d’altronde è buona cosa che fonti battesimali di bella e buona fattura vengano abbandonati e che gli stessi luoghi in cui sorgono siano diventati ripostigli di cose varie, immemori che attraverso di essi “si è dischiusa la porta della vita nello Spirito e si è riaperta ai figli della Chiesa la soglia vietata del paradiso”. In essi “è stato offerto all’uomo il lavacro salutare che lo ha guarito dalle piaghe devastanti dell’antico peccato e lo ha reintegrato nello splendore della divina immagine” (Benedizionale, 1187).

E se nella vigente normativa ecclesiastica si avverte la preoccupazione di far sì che i luoghi e le situazioni che hanno a che fare con il sacramento mettano in chiara luce che il battesimo in quanto ianua sacramentorum introduce nella comunità ecclesiale e costituisce la prima tappa del cammino di iniziazione la cui meta è la partecipazione all’eucaristia, nondimeno, i parroci che lo celebrano in presbiterio sono chiaramente guidati dalla preoccupazione pastorale di farlo partecipare e rivivere da tutta l’assemblea, utilizzando, purtroppo un fonte battesimale mobile, non sempre di nobile e dignitosa fattura, come esigerebbe la natura stessa del sacramento.

Di certo, non è compito dei teologi-liturgisti offrire soluzioni tecniche in merito alle problematiche appena accennate. Nutriamo invece fondata speranza che, nonostante alcuni aspetti macchinosi e di non facile applicazione della attuale disciplina ecclesiastica, sia possibile compiere un percorso sinergico tra gli operatori della lex orandi e quelli della ratio aedificandi declinando insieme, nella fedeltà, spazio e figure come iconizzazione della teologia del battesimo la cui centralità simbolica non può non essere evidenziata che dalla suggestiva evocazione paolina della immersione ed emersione, memori che in questo fonte i credenti sono immersi nella morte di Cristo per risorgere con Lui a vita nuova (cfr. Rm 6,4-9).

È quanto ci attendiamo da questo Convegno Internazionale, beneaugurando a tutti un proficuo lavoro.





† Felice di Molfetta




 Vescovo di Cerignola-Ascoli Satriano





   Presidente CEL
(Cerignola, 20 maggio 2007, Ascensione del Signore)
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